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Io ho veduto nell' ultima discussione del bilancio 
della marina inglese che là, a rovescio di quello che 
succede qui da noi, i deputati si lamentavano che 
non si costruiva abbastanza, ed il ministro della ma-
rina per far vedere con quanta alacrità erano proce-
dute la costruzioni, diceva che durante l'anno si e-
rano costruite 9000 tonnellate di corazzate. 

Ora noi per attuare questo organico dovremmo 
costruire 5000 tonnellata di corazzate all 'anno: 
vale a dire più dalla metà di quelle che ha costruito 
la marina inglese in un anno di molta alacrità, 
come ha confessato il ministro. 

Ora, se si tiene conto dell'enorme differenza dei 
mezzi di cui dispone la marina inglese a fronte di 
noi, sia come arsenali, che come industria privata, 
credo di essere nel vero, affermando, che per rea-
lizzare il programma propostovi che esigerà una 
produzione di più della metà della produzione della 
marina militare inglese ih fatto di navi corazzate, 
occorrevano sforzi energici ed assidui, e che quindi 
volendo andare nelle esagerazioni propostavi circa 
al materiale di cui si vorrebbe dotare ìa nostra 
marina, oltre alla difficoltà finanziaria che sarebbe 
insuperabile, vi sarebbe anche l'impossibilità mate-
riale di farlo, almeno volendo, come è intenzione 
del Governo, costrurre queste navi da noi, e non 
fare come abbiamo fatto nel 1861, quando si videro 
ì cantieri di Francia, Inghilterra ed anche d'Ame-
rica occupati per costrurre navi per la nostra ma-
rina. 

PRESIDENTE. L'onorevole Corte ha trasmesso alla 
Presidenza una proposta sospensiva la quale è così 
concepita : 

« La Camera, considerate le condizioni del pub-
blico erario e l'impossibilità in cui è il. paese di 
sottostare a nuovi pesi, invita il Ministero a volere 
modificare l'organico della regia marina militare 
per modo da rimanere nei limiti dell'attuale bilan-
cio di 40 milioni. » 

Domando se questa proposta sia appoggiata. 
(È appoggiata.) 
La metto ai voti. 
(Messa ai voti, non è approvata.) 
Passiamo alla discussione e votazione degli ar-

ticoli. 
Voci. A domani ! a domani ! 
Voci dal banco della Commissione. No , oggi, 

oggi ! 
PRESIDENTE. « Art. 1. Il naviglio dello Stato si 

comporrà delle navi qui appresso indicate: 
« Naviglio da guerra. — 16 navi da guerra di 

prima classe, adatte a tutti gli usi delia guerra ma-
rittima ; 

« 10 navi da guerra di seconda classe, destinate 

ad alcuni usi speciali della guerra marittima ed'alla 
protezione del commercio, cioè : navi di difesa lo-
cale, navi speciali da crociera, navi per le stazioni 
navali all'estero e simili ; 

« 20 navi da guerra di terza classe o minori, cioè : 
avvisi, portstorpedini, piccole cannoniere o navi 
simili. 

« Naviglio onerario o sussidiario della flotta. — 
2 navi onerarie o sussidiarie di prima classe, di 
dislocamento superiore a tremila tonnellate ; 

« 4 navi onerarie o sussidiarie di seconda classe 
di dislocamento superiore a mille tonnellate fino a 
tremila tonnellate; 

« 8 navi onerarie o sussidiarie di terza classe, di 
dislocamento superiore a duecento tonnellate fino a 
mille tonnellate. 

« Naviglio d'uso locale. — 12 navi destinate ad 
uso di polizia locale o di piccolo traffico nei dipar-
timenti marittimi, di dislocamento inferiore a due-
cento tonnellate, oltre ai piccoli bastimenti e galleg-
gianti per uso d'arsenale. » 

Onorevole Carbonelli, ella voleva parlare. 
Voci. È tardi, a domani ! 
Altre voci. Continuiamo ! Andiamo avanti ! 
PRESIDENTE. Parli pure, onorevole Carbonelli, la 

Camera l'ascolterà. 
CARBONELLI. Sarò brevissimo. Desidero soltanto 

rivolgere una domanda all'onorevole ministro della 
marina relativamente al porto di Taranto, 

La Camera conosce molto bene quante volte fu 
presentata questa questione all'Assemblea ; conosce 
le varie leggi che furono proposte per l'arsenale di 
Taranto ; conosce finalmente l'ultima proposta per 
una stazione navale. Ora, io per non intrattenere la 
Camera in un'ora così tarda, mi limito a doman-
dare all'onorevole ministro se sia nei suoi intendi-
menti di presentare di nuovo questo progetto di 
legge. Come vede la Camera, più conciso non po-
tevo essere. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro per la marina. 

MINISTRO PER LA MARINERIA. Io ho già indicato alla 
Camera quali siano i miei concetti in riguardo del-
l'arsenale di Taranto ; perchè nella relazione che 
accompagna il piano organico, ho detto che rite-
nevo che la questione di un terzo arsenale per la 
nostra marina fosse già stata risolta dai precedenti 
voti della Camera e che la sede di questo arsenale 
dovesse essere Taranto. 

La questione degli arsenali è all'infuori di questo 
progetto di legge. 

Ma dovendo rispondere alla domanda dell'onore-
vole Carbonelli posso dichiarare che il Governo stu-
dia questa questione, che occorre di studiarla d'&c-


